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La deontologia ippocratica si rispecchia essenzialmente nelle regole di 
comportamento enunciate dal celebre Giuramento e nella formulazione del trattato 
dei Precetti «laddove è l'amore per l'umanità vi è anche l'amore per l'arte medica». 
A Roma, nel primo secolo d.C., compare presso gli autori di medicina (Celso, 
Scribonio) un nuovo concetto ignoto alla medicina greca in quanto differisce molto 
dalla filantropia ippocratica, la misericordia. 
Stimata come espressione stessa del mestiere del medico, la misericordia 
costituisce una singolarità romana fondata su un profondo cambiamento del 
rapporto con l'altro. La medicina diviene un amorevole compito al servizio dei 
malati, qualunque sia la loro condizione sociale. Vi si può vedere un influsso della 
morale stoica che predica l'eguaglianza di fondo tra tutti gli uomini (Seneca). Si può 
anche fare l'accostamento, che non significa l'identificazione, con la figura del dio 
guaritore e salvatore Esculapio, il cui culto ha conosciuto una rapida espansione nel 
mondo romano. Allettante, ma cronologicamente difficile da sostenere, è anche 
l'analogia col cristianesimo. 
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